
UNIONE DEI COMUNI

VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA
Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE

DETERMINAZIONE N.  338 DEL  16/12/2015

SETTORE PROPONENTE UFFICIO PERSONALE ASSOCIATO
SERVIZIO PROPONENTE UFFICIO ECONOMICO
PROPOSTA N. 98 DEL 16/12/2015

OGGETTO: UPA - Comune di Zola Predosa: Costituzione del fondo per le politiche di 
sviluppo delle risorse umane e per la produttività - anno 2015

IL RESPONSABILE
F.to MONICA TRENTI



Premesso che è stato costituito il Servizio Personale Associato dell'Unione dei Comuni Valli del 
Reno, Lavino e Samoggia,  comprendente i  Comuni di  Casalecchio di  Reno, Monte San Pietro, 
Sasso  Marconi,  Valsamoggia  e  Zola  Predosa,  mediante  apposita  convenzione,  approvata  con 
deliberazione del Consiglio dell'Unione n. 23 del 22 dicembre 2014;

Dato atto che il CCNL comparto Regioni Autonomie Locali, sottoscritto il 22 gennaio 2004 con 
l'art. 31, ha disciplinato le risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo
delle risorse umane e della produttività (risorse decentrate) suddividendole in risorse stabili, cioè 
aventi carattere di stabilità e continuità e risorse variabili con carattere di eventualità e variabilità;

Visti:
– gli  artt.  dal 31 al 37 del CCNL 22.1.2004 relativi  alla disciplina delle risorse decentrate e in  
particolare:
• l'art. 31 commi 2 e 3 del CCNL 22/01/2004, relativi alla composizione, con effetto dal 31/12/2003, 
all'interno delle risorse decentrate, rispettivamente, delle quote aventi carattere di certezza, stabilità 
e continuità e delle quote aventi carattere di eventualità e variabilità;
• l'art.  32 commi 1, 2 e 3 del medesimo CCNL 22/01/2004, relativi all'incremento delle risorse 
previste al citato articolo 31;
– l'art. 4 comma 2 del CCNL 5 ottobre 2001, come richiamato dall'art. 31 comma 2 del CCNL 
22/01/2004,  che  consente  l'integrazione  delle  risorse  decentrate  stabili  dell'importo  della 
retribuzione individuale di anzianità in godimento da parte del personale comunque cessato dal 
servizio a far data dal 01/01/2000;
– l’art. 4 - Incrementi delle risorse decentrate - del CCNL 09.05.2006 per il biennio economico 
2004-2005 che ha consentito, a decorrere dal 31/12/2005 un incremento delle risorse decentrate 
stabili di cui all'art. 31 comma 2 del CCNL pari allo 0,5% del monte salari dell'anno 2003, esclusa 
la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui il rapporto tra spesa del personale e entrate correnti,  
nel consuntivo 2005, fosse non superiore al 39%;
– l'art. 8 - Incrementi delle risorse decentrate - del CCNL 11.4.2008 per il quadriennio normativo 
2006/09 ed il biennio economico 2006/07 che ha disposto, a partire dal 31/12/2007, l'incremento 
delle  risorse  stabili  di  cui  al  citato  art.  31  comma  2  del  CCNL 22/01/2004  per  un  importo 
corrispondente  allo  0,6% del  monte  salari  anno  2005,  esclusa  la  quota  relativa  alla  dirigenza, 
qualora l'Ente avesse rispettato il Patto di stabilità per gli anni 2007 e 2008, avesse rispettato il 
disposto del comma 557, articolo 1, della Legge 296/2008 e il cui rapporto tra spese del personale 
ed entrate correnti non avesse superato, nel bilancio consuntivo relativo all'anno 2007, il 39%;

Considerato:
– che il Comune di Zola Predosa ha sempre rispettato gli obiettivi imposti dalle vigenti disposizioni
in materia volte al rispetto del patto di stabilità interno come si evince dalle certificazioni annuali 
del Responsabile dei Servizi Finanziari;
– che è stata assicurata negli anni 2010 – 2014 la riduzione di spesa sulla base dei criteri stabiliti  
dalla Corte dei Conti e secondo la normativa vigente anno per anno;
– che all'interno del Comune di Zola Predosa è da tempo consolidato un sistema di valutazione delle
posizioni dirigenziali, dei titolari di posizione organizzativa e dei dipendenti comunali relativamente
al raggiungimento degli obiettivi e alla valutazione delle prestazioni individuali;

Visto e richiamato l'articolo 9 comma 2 bis del Decreto Legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito
con modificazioni dalla Legge n. 122 del 30 luglio 2010 a norma del quale: 
“A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 l'ammontare complessivo delle risorse 
destinate  annualmente  al  trattamento  accessorio  del  personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  di 
ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n.  165,  non  può  superare  il  corrispondente  importo  dell'anno  2010  ed  è,  comunque, 
automaticamente  ridotto  in  misura  proporzionale  alla  riduzione  del  personale  in  servizio.  A 



decorrere dal 1º gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio 
sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo”;

Vista la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 20 del 8 maggio 2015, con la quale, in 
riferimento alla decurtazione da applicare ai fondi delle risorse decentrate per l'anno 2015, si precisa 
che:
- non opera più il limite soglia del 2010 sulle risorse costituenti i fondi;
- non dovrà procedersi alla decurtazione dell’ammontare delle risorse per il trattamento accessorio 
in relazione all’eventuale riduzione del personale in servizio;
- le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale devono essere decurtate di
un importo pari alle riduzioni operate, nell’anno 2014, per effetto del primo periodo dell’articolo 9, 
comma 2-bis del D.L. 78/2010;

Dato atto che il Comune di Zola Predosa:
–  ha  provveduto  per  gli  anni  2011-2014  a  ridurre  il  fondo  per  un  importo  complessivo  di  € 
106.316,16, secondo quanto previsto dall'art. 9 comma 2bis del D.L. 78/2010 citato applicando le 
modalità di calcolo di cui alla circolare del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato, n. 12 del 15 aprile 2011 prot. n. 35819;
– ha provveduto nell'anno 2014 a decurtare il fondo di un importo pari a € 66.926,77 quale valore  
delle indennità di posizione organizzativa e di risultato che, a seguito delle modifiche organizzative, 
non trovavano più finanziamento nel fondo ma nel bilancio dell'Ente;

Ritenuto  confermare  per  l'anno 2015 le  riduzioni  sul  fondo già  effettuate  dal  Comune di  Zola 
Predosa, in applicazione di quanto previsto dall' art. 9 comma 2 bis del D. L. 78/2010 sopra citato e
tenuto conto che per l'anno 2015 è confermato il medesimo assetto organizzativo;

Considerato che le norme contrattuali richiamate prevedono la suddivisione delle somme costituenti
il  fondo  per  la  produttività  in  “stabili”  e  “variabili”,  secondo  quanto  previsto  dall'art.  31  del  
C.C.N.L. 22.1.2004, e dato atto che le prime sono confermate nella misura degli anni precedenti,

Precisato che le risorse stabili devono essere calcolate annualmente, mentre la parte variabile del  
fondo viene determinata annualmente dall'amministrazione sulla base degli  obiettivi che intende 
assegnare  ai  dipendenti  e  delle  risorse  che  intende  eventualmente  destinarvi  nell'ambito  della 
disponibilità di bilancio, nei limiti di quanto previsto dalle disposizioni di legge e contrattuali che 
disciplinano la materia;

Richiamata  la  propria  determinazione  n.  111  del  08/06/2015  con  la  quale  si  provvedeva  alla 
determinazione  provvisoria  del  fondo per  le  politiche  di  sviluppo delle  risorse  umane  eper  la 
produttività;

Richiamata la delibera di Giunta del Comune di Zola Predosa n. 123 del 2 dicembre 2015 con la 
quale si stabiliva di :

 integrare  il  fondo di  produttività  ai  sensi  dell'art.  15  comma 1  lett.  k)  CCNL 1/4/2009 
relativamente all'attività  di  accertamento e  recupero dell'evasione sull'Imposta  Comunale 
sugli Immobili, per una somma pari a 6.000,00 euro; 

 integrare  il  fondo di  produttività  ai  sensi  dell'art.  15  comma 1  lett.  k)  CCNL 1/4/2009 
relativamente all'attività propria del Corpo di  Polizia Municipale, per una somma pari  a 
8.000,00 euro; 

 integrare  il  fondo di  produttività  ai  sensi  dell'art.  15  comma 1  lett.  k)  CCNL 1/4/2009 
relativamente all'attività di progettazione interna, per una somma pari a 21.722,45 euro; 

 integrare il fondo di produttività ai sensi dell'art. 15 comma 5 CCNL 1/4/2009 relativamente 
alle attività progettuali approvate in corso d'anno con separate deliberazioni, per una somma 



pari a 10.000,00 euro 
 integrare il fondo di produttività ai sensi dell'art. 15 comma 2 CCNL 1/4/2009 di una somma 

pari a 37.340,77 euro pari all'1,2% del monte salari anno 1997, tenuto conto degli obiettivi 
previsti  per  l'anno  2015,  così  come  valutati  e  valorizzati  nella  documentazione  in  atti,  
corrisponde alla quota iscritta a bilancio; 

 integrare il fondo di produttività di una somma pari a 8.000,00 euro derivante dai risparmi 
conseguiti a seguito delle valutazioni sulla produttività 2014;

Ritenuto necessario procedere alla determinazione definitiva  del fondo per la produttività – parte 
stabile  e parte variabile – per l'anno 2015 secondo il prospetto allegato al presente atto;

Precisato che:
• la parte stabile è determinata in applicazione delle disposizioni normative e contrattuali  sopra 
richiamate, confermando il medesimo importo dell'anno 2014, con la sola eccezione dell'incremento 
dovuto alla RIA del personale cessato;
•  la  parte  variabile  è  determinata  tenendo  conto  delle  sole  risorse  che  ad  oggi  sono  già  state 
espressamente destinata dalla Giunta Comunale all'incentivazione del personale;

Considerato infine:
–  che  la  rideterminazione  del  fondo  è  stata  realizzata  tenuto  conto  dell'attuale  evoluzione 
contrattuale e normativa al fine di garantire, anche in prospettiva, il rispetto dei vincoli finanziari 
previsti per la spesa di personale dalla normativa vigente;
– che il fondo di  produttività come sopra quantificato garantisce il contenimento della spesa di 
personale  e  della  dinamica  retributiva  anche  tramite  il  contenimento  della  crescita  della 
contrattazione integrativa essendo il fondo 2015 in diminuzione rispetto al fondo 2010;

Dato infine atto:
– del rispetto dell'obiettivo per il Patto di stabilità per l'anno 2014 da parte del Comune di Zola 
Predosa, come da documentazione agli atti del Servizio Finanziario;
– del rispetto, sulla base dello schema di bilancio di previsione in corso di approvazione, dei limiti  
di spesa per il personale di cui all'art. 1 comma 557 e seguenti della legge n. 296 del 27 dicembre 
2006, Legge Finanziaria per l'anno 2007, e successive modifiche e integrazioni;

Visti
• lo Statuto dell'Unione
• l'art. 107 del D.Lgs. 267/00 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;

D E T E R M I NA

1.  La  premessa  che  precede  forma parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  dispositivo  e  ne 
costituisce ampia motivazione ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/1990 e successive modificazioni 
ed integrazioni;
2. Di costituire  il fondo per la produttività ed il miglioramento dei servizi del Comune di Zola  
Predosa – anno 2015 nella consistenza complessiva e di dettaglio esposta nella tabella allegata, che 
fa parte integrante della presente determinazione per un totale di 548.126,83 euro, di cui 457.063,61 
euro per la parte stabile e 91.063,22 euro per la parte variabile;
4.  Di  dare atto  che la relativa spesa trova copertura nel bilancio di  previsione per l'anno 2015 
approvato dal Consiglio Comunale del Comune di Zola Predosa;
5. Di dare atto che con la sottoscrizione della presente determina si esprime il parere di regolarità  
tecnica  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa  ai  sensi  dell’articolo 
147bis del D.Lgs. 267/2000.
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N. Anno Importo Capitolo Descrizione Capitolo

Articolo Titolo Sub_Imp Siope

Codice Descrizione Creditore/Debitore Cig Cup

 visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 151, quarto 
comma, del d.lgs. 267/00

Valsamoggia, 

Il Ragioniere capo



RELATA DI PUBBLICAZIONE

La presente determinazione n.  338 viene pubblicata all’Albo  Pretorio  della  Unione dei 
Comuni  dal   16/12/2015   al  31/12/2015  ai  sensi  dell’Art.  124  comma  1  del  D.lgs. 
18/8/2000, N°267

Casalecchio di Reno (Bo), 16/12/2015

L’incaricato di Segreteria

Emanuela Baldi



Il sottoscritto funzionario pubblico attesta, in ottemperanza al Codice dell’Amministrazione Digitale 
(D.  Lgs.  82/2005  e  s.m.i.),  la  conformità  del  presente  atto  riprodotto  in  modalità  cartacea 
all'originale  redatto  in  modalità  digitale  che  è  stato  predisposto  e  conservato  presso  questa 
Amministrazione in conformità alle vigenti regole tecniche.

Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia,  17/12/2015

Il pubblico ufficiale competente


